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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
e p.c. Al Presidente della Giunta e Assessore alla Sanità
Michele Emiliano
e p. c. All’Assessore al Welfare







Salvatore Negro 
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta “Rette regionali per Comunità socio-riabilitative - Art. 57 Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4”. 
I sottoscritti Gianluca Bozzetti, Marco Galante, Mario Conca, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· Il Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4, attuativo della Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 disciplina il sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia, ed è stato recentemente modificato con Regolamento Regionale 7 aprile 2015, n. 11, pubblicato nel BURP n. 51/2015. 
· Con delibera n. 3032 del 30/12/2010, la Giunta Regionale ha fissato la retta massima per la comunità socio-riabilitativa a carattere residenziale (ai sensi delle previsioni di cui all’art. 57 del Reg. n. 4/2007) in euro 64,38.
· Con la citata delibera la retta massima per il centro diurno socio-educativo e riabilitativo a carattere semi-residenziale (ai sensi dell’art. 60, Reg. n. 4/2007) è stata fissata in euro 62,24. 
· La comunità socio-riabilitativa (art. 57, Reg. n. 4/2007) è struttura residenziale a ciclo continuo (H 24) e non prevede giorni di chiusura mentre il centro diurno (art. 60, Reg. n. 4/2007) è una struttura semi-residenziale che assicura l’erogabilità delle prestazioni riabilitative 5 giorni a settimana (dal lunedì al venerdì) per, al massimo, 8 ore al giorno ed 11 mesi l'anno. 
· La comunità socio-riabilitativa (art. 57, Reg. n. 4/2007) accoglie esclusivamente utenti con grave disabilità - tanto da indurre l'ASL di Brindisi, in deroga alla normativa vigente, ad autorizzare gli inserimenti senza Unità di Valutazione Multidimensionale ritenendosi, quale unica condizione necessaria e suffficiente, il possesso del requisito previsto dall'art. 3, comma 3, L. n. 104/92 –laddove il centro diurno (art. 60, Reg. n. 4/2007) è aperto anche ad utenti disabili non gravi. 
CONSIDERATO CHE 
· Sembra palesarsi una discriminazione, per effetto del Regolamento regionale, per gli utenti di una particolare struttura, che sono destinatari di standards assistenziali e riabilitativi più bassi.
· Sui gestori eroganti le prestazioni gravano significativi problemi di sostenibilità derivanti dalla normativa inerente la struttura residenziale in oggetto non potendo contare, gli stessi, per le caratteristiche dell'utenza prevista, su alcun tipo di sostegno esterno in particolare familiare.
TANTO PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE 
per sapere:
1. Se l’assessorato è a conoscenza della situazione descritta sia a livello normativo sia sociale sia per quel che attiene le ricadute economiche; 
2. quale sia la ratio alla base della determinazione di rette pressoché identiche rispetto a due servizi che in modo evidente – indipendentemente dalla determinazione delle tariffe – comportano costi gestionali differenti;
3. se e quali provvedimenti la Regione intenda porre in essere al fine di sanare un provvedimento che appare discriminatorio e lesivo della dignità degli utenti delle strutture residenziali sopra citate rispetto a quelli del Centro Diurno.
Bari,  23/02/2016
I Consiglieri regionali
Gianluca Bozzetti
Marco Galante
Mario Conca
